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MATILDE

Tihusteazioni di Quentin Blake
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PROPOSTE DI RIFLESSIONE
Matilde è una bambina dall’intelligenza straordinaria, ma nessuno nella sua famiglia si accorge di lei: i genitori sono talmente intrappolati nelle quotidiane abitudini, che sono incapaci di cogliere i bisogni, i desideri, le sofferenze della figlia e non riescono neppure a percepire minimamente la sua eccezionalità.

Matilde quando va a scuola sa già leggere, scrivere e far di conto: è autodidatta.

I suoi genitori l’iscrivono all’istituto “Aiuto”, scuola diretta dalla signorina Spezzindue, vera tiranna che abusando del suo potere, spaventa e maltratta alunni e insegnanti.

Qui Matilde incontra la sua giovane maestra, la signorina Dolcemiele, tra le due da subito nasce un’intesa particolare. L’insegnante scopre facilmente le doti eccezionali della bambina e cerca in ogni modo di favorirne lo sviluppo. Nel suo intento viene ostacolata sia dalla signorina Spezzindue che dai genitori di Matilde.

Matilde ha un cervello super dotato che impazzisce di noia, poiché non trova nulla che l’impegni seriamente, sfoga allora esternamente, tramite gli occhi, la sua energia intellettuale, riuscendo così a rovesciare gli oggetti.

Grazie ai suoi miracoli, la bambina pone fine ai soprusi della signorina Spezzindue.
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1) FASE DI PREASCOLTO

· Predisporre accuratamente l’ambiente:

· luci soffuse,

· arredi idonei (cuscinoni, poltrone)

· disposizione in semicerchio, stando seduti o sdraiati.

· Gioco del buio

Prima di leggere si richiama l’attenzione dei piccoli ascoltatori sul titolo e sull’illustrazione di copertina con domande; viene consegnata a ogni bambino una scheda su cui i bambini sono invitati  a scrivere le loro ipotesi nell’apposito  spazio “IO PENSO”14
	DOMANDA
	IO PENSO
	LA STORIA DICE

	Di chi parlerà la storia?
	
	

	Dove si trova la protagonista?
	
	

	Cosa sta facendo?
	
	

	Chi sarà cattivo con lei?
	
	

	Cosa succederà?
	
	


Consegna: Ascolterai la storia di“Matilde” scritta da Roald Dahl.

Matilde è una bambina che vive in una famiglia, i cui genitori sono talmente presi da se stessi che non hanno né il tempo né la volontà di accorgersi della propria figlia. Matilde ha imparato a leggere a tre anni e a quattro ha già divorato tutti i libri della biblioteca pubblica…

2)  FASE DI ASCOLTO

Lettura ad alta voce della storia. Leggere il libro, suscitando costante attenzione in modo che gli ascoltatori possano verificare se le loro ipotesi sono congruenti con le vicissitudini del racconto ed eventualmente apportare delle  modifiche.

Il libro scelto, dato l’elevato numero di pagine, richiede una lettura dilazionata nel tempo, comunque dal suo inizio non superiore ai due mesi15. Si propone inoltre di interrompere la lettura nei punti più accattivanti, al fine di creare curiosità attorno al libro, per stimolare i bambini, a continuare con la lettura personale.

Si propone di utilizzare le illustrazioni presenti nel testo e inserirle in una presentazione in power point, con un’idonea base musicale che caratterizzi ulteriormente il brano letto

3)FASE DI DOPO ASCOLTO

Ultimata la lettura, si dà avvio alle attività di animazione.

1) Si invitano i bambini ad inventare un nuovo finale della storia

Se Matilde fosse obbligata a seguire i suoi genitori in Spagna…

Se Matilde iniziasse subito l’università che professione potrebbe fare…


14 Zoppei Elisa, “Laboratori di lettura: metodi e tecniche di animazione del libro”,  Milano, Arnoldo Mondatori

©2003, pag.119

15 Miari Eros, “A che libro giochiamo?”, Milano, Arnoldo Moandadori, © 1999, pag. 43

2) Identikit di alcuni personaggi della storia:

Sapreste riconoscere il personaggio dalla sua descrizione? Noi ne abbiamo presa qualcuna per vedere come ve la cavate.16
· Una robusta bambina di dieci anni, con un foruncolo sul naso, stava mangiando patatine fritte che pescava a manciate da un enorme sacchetto.

· Una bambina di circa dieci anni con lunghe trecce bionde sulle spalle. Ogni treccia terminava con un fiocco  di raso azzurro.

· Un bambino di undici anni, decisamente grassoccio. Il suo viso paffuto era grigio di paura. Aveva i calzettoni arrotolati intorno alle caviglia.

· Indossava un abito a quadri a colori vistosi e una cravatta gialla. Gli orrendi scacchi verdi e arancio della giacca e dei calzoni erano addirittura acceccanti.

· Era una donna grassa, con i capelli tinti in biondo platino, d’un castano grigiastro alle radici. Pesantemente truccata, aveva un fisico davvero infelice: sembrava che i suoi rotoli di grasso fossero stati legati con lo spago per non farli rotolare giù

Le soluzioni

Ortensia pag. 96; Amanda Trippi pag 106; Bruno Mangiapatate pag. 112-114; il signor Dalverme pag.48; la  signora Dalverme pag. 25.

3) Il gioco linguistico “INCROCIO”: completa lo schema inserendo le risposte in base all’ordine delle domande contrassegnate dal numero, nella colonna gialla se avrai risposto correttamente comparirà il titolo del libro.17
1. Il cognome di Matilde.

2. Il papà di Matilde che cosa vende?

3. Come si chiama la compagna di classe di Matilde che ricorre al tritone per spaventare la direttrice?

4. Come si chiama l’istituto che frequenta Matilde?

5. Qual è il cognome della maestra Betta?

6. La signorina Spezzindue ha rappresentato la Gran Bretagna alle Olimpiadi nel lancio del …

	1D
	A
	L
	V
	E
	R
	M
	E
	

	
	2A
	U
	T
	O
	M
	O
	B
	I
	L
	E

	
	3V
	I
	O
	L
	E
	T
	T
	A
	

	
	
	
	
	4A
	I
	U
	T
	O
	

	
	5M
	I
	C
	H
	E
	L
	E
	

	
	6D
	O
	L
	C
	E
	M
	I
	E
	L
	E

	
	7M
	A
	R
	T
	E
	L
	L
	O
	



16 Miari Eros, “A che libro giochiamo?”, Milano, Arnoldo Moandadori, © 1999, pag. 82

17 Miari,Eros, “A che libro giochiamo?”, Milano, Arnoldo Moandadori, © 1999, pag 75

4. Analisi dei protagonisti: il mondo infantile e il mondo adulto.

Gioco “La ruota del lettore”18
· A che animale somigliava la faccia del signore Dalverme?

· Come era la giacca indossata dal signore Dalverme?

· Portava la cravatta il signore Dalverme?

· Come si comportava con Matilde?

· Come si comportava con Michele?

· Di che colore erano i capelli della signora Dalverme?

· Si truccava la signora Dalverme?

· Come era il fisico della signora Dalverme?

· Come si comportava con Matilde?

· Come si comportava con Michele?

· Quanti anni aveva la maestra Betta?

· Come era il viso della maestra Betta?

· Di che colore erano gli occhi? E i capelli?

· Come si comportava con Matilde?

· Come si comportava con gli altri bambini?

· Come era il collo della direttrice Spezzindue?

· Come erano i vestiti della direttrice Spezzindue?

· Come era la cintura indossata dalla direttrice Spezzindue?

· Come si comportava con Matilde?

· Come si comportava con gli altri bambini?

· Che corporatura aveva la signora Felpa?

· Che lavoro faceva la signora Felpa?

· A che ora la signora Felpa finiva il suo lavoro?

· La signora Felpa quale romanzo propose a Matilde?

· Come si comportava con Matilde?

4. Riconoscere i propri sentimenti, le emozioni e le potenzialità della mente e fare un confronto con Matilde

· Quali comportamenti fanno capire che Matilde è una bambina speciale?

· Se tu possedessi i poteri di Matilde per cosa li useresti?

· Pensi che Matilde sia una bambina fortunata o sfortunata? Perché?

5. Descrizione degli ambienti rappresentati nel libro e confronto con i propri:

· la biblioteca

· la scuola

· la casa

6. Matilde, la lettura e tu:

· Cosa legge Matilde?
E tu?

· Con chi legge?
E tu?

· Dove legge?
E tu?

· Secondo te la lettura è una buona compagna?
E per te?

7. Visione del film “Matilda 6 mitica” 19 dibattito e confronto con il libro.

8. Il tema della mag

18 Zoppei Elisa, “Dentro e oltre l libro, parte seconda” , Verona, Libreria Editrice Universitaria, 2005, pag.136-137
19 Biratti Massimo, “Roald Dahl e i suoi libri: appunti per le scuole”, Firenze, Salani © 1997 pag. 65-8





Dahl, Roald,


illustrazioni di Quentin Blake,


Matilde,


collana “Gl’istrici”, Milano, Salani, 1995 Genere NARRATIVO








…Matilde… possedeva una mente così brillante e vivace, e imparava così in fretta che le sue capacità avrebbero dovuto risultare evidenti anche per i genitori più tonti…








